
 

 

 

Ministero dell’Ambiente  

e della Tutela del Territorio e del Mare 
 

DIREZIONE GENERALE PER LA SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO E DELLE ACQUE 

 

Fondo Progettazione 

Regione Calabria 

MODULARIO 

Ambie
e – 7 

Mod. 7 

 

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la circolare n. 8 del 10 febbraio 2017 della R.G.S. avente ad oggetto “Modifiche al decreto 

legislativo 30 giugno 2011, n. 123”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” (G.U. n. 302 del 29/12/2017 - S.O. n. 62); 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 28 dicembre 2017 recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2018 e per il triennio 2018 – 2020” (G.U. n. 303 del 30/12/2017, S.O. 

n. 65); 

VISTO l’articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante norme in materia di impegni e 

ordinazione delle spese nei limiti delle risorse assegnate in bilancio; 

VISTA la circolare n. 23 prot. n. 78074 del 7 ottobre 2016 del Ministero dell’economia e delle 

finanze con la quale vengono fornite indicazioni di carattere tecnico-operativo per l’attuazione degli 

impegni e ordinazioni delle spese di cui al suindicato art. 34; 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349 e successive modificazioni ed integrazioni, recante 

“Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in materia di danno ambientale”; 

VISTO il “Regolamento di organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, dell’Organismo indipendente di valutazione delle performance e degli uffici di diretta 

collaborazione” di cui al D.P.C.M. 10 luglio 2014, n. 142;  

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (G.U. n. 302 del 31-12-2018- 

S.O. n. 62); 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2018 recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2019 e per il triennio 2019 – 2021” (G.U. n. 302 del 31-12-2018, S.O. n. 

63); 

VISTO il D.M. n. 43 del 26 febbraio 2019 concernente la “Direttiva Generale contenente le 

priorità politiche e l’indirizzo per lo svolgimento dell’azione amministrativa e per la gestione del 

Ministero dell’Ambiente per l’anno 2019”, registrato in data 20 marzo 2019 al n. 1-457; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., recante il “Codice dell’amministrazione 

digitale”; 

VISTO l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 agosto 2014, n. 116, recante, tra l’altro, misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle risorse 

e l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nel 

territorio nazionale; 

VISTO l’art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 novembre 2014, n. 164; 
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VISTO, in particolare, il comma 2 del citato art. 7 del decreto-legge n. 133 del 2014 che, a partire 

dalla programmazione 2015, affida l’attuazione degli interventi ai presidenti delle regioni, in qualità 

di commissari di governo contro il dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la contabilità 

speciale e i poteri di cui all’art. 10 del decreto–legge n. 91 del 2014; 

VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015, n. 32, che ha assegnato 100 milioni di Euro del 

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare da destinare, secondo la chiave di riparto ordinaria prevista dall’art. 1, comma 6, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, alla progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico; 

VISTO il D.P.C.M. 28 maggio 2015, recante criteri e modalità di assegnazione delle risorse 

destinate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 10, comma 

11, del decreto-legge n. 91 del 2014; 

VISTO il D.P.C.M. 15 settembre 2015, recante «Piano stralcio per le aree metropolitane e le aree 

urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvioni», ai sensi dell’art. 1, comma 

703, lettera d), della legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità 2015); 

VISTO l’art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, che, al fine di consentire la celere 

predisposizione del piano nazionale contro il dissesto idrogeologico, favorendo le necessarie attività 

progettuali, ha istituito, presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 

«Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico», di seguito Fondo, in 

cui affluiscono le risorse assegnate per le medesime finalità con la citata delibera del CIPE del 20 

febbraio 2015, n. 32, nonché le risorse imputate agli oneri di progettazioni nei quadri economici dei 

progetti definitivi approvati, ove la progettazione sia stata finanziata a valere sul fondo; 

RILEVATO, altresì, che il citato art. 55 della legge n. 221 del 2015 prevede che il funzionamento 

del Fondo sia disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;  

VISTO il D.P.C.M. 14 luglio 2016 recante “Modalità di funzionamento del Fondo per la 

progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” in attuazione del citato art. 55 della 

legge 28 dicembre 2015, n. 221; 

VISTO il D.P.C.M. 5 dicembre 2016 recante “Approvazione dell'indicatore di riparto su base 

regionale delle risorse finalizzate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”; 

CONSIDERATO che in base all'indicatore di riparto su base regionale risultante dal combinato 

disposto del D.P.C.M. del 5 dicembre 2016 e della delibera CIPE 20 febbraio 2015, n. 32, punto 

1.2, alla Regione Calabria sono stati attribuiti euro 9.205.840,00 a valere sulle risorse del Fondo; 

VISTA la nota prot. n. 4633 del 1° marzo 2017 con la quale il Ministero dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare ha avviato il procedimento per l’individuazione degli interventi suscettibili 

di finanziamento della progettazione ai sensi del D.P.C.M. 14 luglio 2016 e per il trasferimento alle 

contabilità speciali dei presidenti delle regioni in qualità commissari di Governo ai sensi dell’art. 7, 

comma 2, del decreto-legge n. 133 del 2014; 

VISTA la nota prot. n. 6884 del 5 aprile 2019 con la quale il Ministero dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare ha invitato la Regione a voler proporre in tempi brevi l’elenco degli 

interventi suscettibili di finanziamento della progettazione ai sensi del D.P.C.M. 14 luglio 2016, 

considerato il tempo trascorso dall’avvio del procedimento; 

VISTA la successiva nota prot. n. 10435 del 28 maggio 2019, con la quale il Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha sollecitato la Regione a voler caricare nella 

piattaforma ReNDiS la documentazione necessaria per l’avvio dell’istruttoria sull’elenco degli 

interventi individuati in via preliminare per il finanziamento della progettazione ai sensi del 

D.P.C.M. 14 luglio 2016; 

CONSIDERATO che il D.P.C.M. del 14 luglio 2016 prevede che i progetti finanziati con il Fondo 

non possono prevedere opere accessorie così come definite al punto 4.1.1. del D.P.C.M. del 28 

maggio 2015 di entità superiore al 10% dell’importo lavori, salvo maggiori oneri derivanti da 
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vincoli sovraordinati; 

CONSIDERATO che in fase di applicazione del predetto D.P.C.M. del 14 luglio 2016 è emerso 

che i documenti progettuali caricati nella piattaforma ReNDiS spesso non sono idonei a definire la 

natura e l’importo di dette opere accessorie; 

CONSIDERATO che una volta terminata la progettazione esecutiva gli interventi devono essere 

comunque sottoposti all’istruttoria prevista dal D.P.C.M. del 28 maggio 2015 prima del loro 

finanziamento e che quindi le verifiche di cui al punto 4 della Tabella A allegata al D.P.C.M. del 14 

luglio 2016 sono comunque effettuate in quella fase; 

VISTA, quindi, la nota prot. n. 20778/STA del 29 settembre 2017 con la quale il Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha comunicato ai presidenti delle regioni e delle 

provincie autonome le modalità della verifica relativa alle opere accessorie; 

VISTA la nota prot. n. 231843 del 19/06/2019, assunta al protocollo della D.G.S.T.A. con il n. 

12352 del 19/06/2019, con la quale la Regione Calabria ha proposto al Ministero dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare un primo elenco di n. 25 interventi da finanziare con il Fondo 

progettazione per un importo complessivo di € 2,853,546.02 come scaturiti dalla fase di verifica 

preliminare seguita alle citate comunicazioni prot. n. 4633 del 1° marzo 2017 e prot. n. 6884 del 5 

aprile 2019, individuati con le modalità previste dall’art. 3 del D.P.C.M. 14 luglio 2016; 

VISTA la nota prot. 12355 del 19 giugno 2019 con la quale il Ministero dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare ha chiesto alla competente Autorità di bacino distrettuale di avviare le 

attività istruttorie, ai sensi dell’art. 4, comma 2 del D.P.C.M. 14 luglio 2016; 

CONSIDERATO che in fase di istruttoria sono state apportate le seguenti modifiche che hanno 

determinato una riduzione complessiva dell’importo di finanziamento per la progettazione di € 

408,365.00 così come segue: 

 i n. 7 interventi inseriti nelle tabelle C e D del “Piano Stralcio Aree Metropolitane” (cod. 

ReNDiS 18IR003/G4, 18IR004/G4, 18IR005/G4, 18IR006/G4, 18IR002/G3, 18IR007/G3 e 

18IR008/G3) sono stati esclusi dal finanziamento della progettazione in quanto finanziati 

con il Piano Operativo Ambiente –Addendum 2, a cui corrisponde una riduzione 

complessiva di € 176,715.00; 

 per l’intervento con codice ReNDiS 18IR452/G1, la Regione ha indicato che l’importo del 

“I stralcio” è pari a €5.500.000, mentre il progetto caricato su ReNDiS riporta un importo 

pari a €4.500.000, per cui è stato corretto l’importo dello stralcio e ridotto l’importo per la 

progettazione da € 272,227.50 a € 232,267.50, che corrisponde a una riduzione di € 

39,960.00; 

 per l’intervento con codice ReNDiS 18IR825/G1, la Regione ha indicato che l’importo del 

“I stralcio” è pari a €3.000.000, per cui, considerato che è stato già in parte finanziato con 

fondi POR 14/20 un intervento nella stessa unità fisiografica in cui ricade l’intervento in 

argomento, è stato ridotto l’importo per la progettazione, sulla base dello stralcio e non 

dell’intero intervento, da € 326,173.50 a € 166,333.50, che corrisponde a una riduzione di € 

159,840.00; 

 per l’intervento con codice ReNDiS 18IR976/G1, la Regione ha indicato che il livello di 

progettazione è di “Studio di fattibilità” (F), mentre su ReNDiS è riportato un “Progetto di 

fattibilità tecnico-economica” (P) con relativo atto di approvazione, per cui è stato ridotto 

l’importo per la progettazione da € 122,500.00 € a € 90,650.00, che corrisponde a una 

riduzione di € 31,850.00. 

CONSIDERATI, quindi, gli esiti dell’istruttoria, relativa alle richieste di finanziamento caricate e 

validate dalla Regione Calabria sulla piattaforma telematica ReNDiS, svolte dal Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e dalla competente Autorità di bacino 

distrettuale in attuazione del D.P.C.M. 14 luglio 2016, che hanno portato all’individuazione di n. 18 

interventi per un importo complessivo di € 2.445.181,02 da finanziare con il Fondo; 
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PRESO ATTO che il restante importo della progettazione pari a euro € 6.760.658,98 sarà posto a 

carico delle prossime programmazioni del Fondo; 

VISTO l’art. 6, comma 1, del D.P.C.M. 14 luglio 2016 che prevede che gli elenchi degli interventi, 

le cui progettazioni sono finanziate con il Fondo, siano articolati su base regionale e approvati con 

decreto del Direttore generale per la salvaguardia del territorio e delle acque del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, che col medesimo atto o con atti successivi 

accorda il finanziamento al presidente della Regione nella qualità di commissario di Governo e 

dispone il trasferimento della prima quota di finanziamento alla contabilità speciale del citato 

commissario; 

VISTO l’art. 5 del D.P.C.M. 14 luglio 2016 che disciplina l’entità del finanziamento assegnato per 

ciascun progetto da finanziare con il Fondo; 

INDIVIDUATO nel capitolo n. 7513 PG 01 denominato “Fondo per la progettazione degli 

interventi contro il dissesto idrogeologico” il capitolo ove far gravare la relativa spesa, in quanto 

pertinente; 

ATTESO che risulta attivata la contabilità speciale n. 5605 accesa presso la Tesoreria Provinciale 

dello Stato di Catanzaro n. 450, intestata al Presidente della Regione Calabria, per gli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico ex art. 10, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 116; 

VERIFICATO l’esito positivo dell’istruttoria tecnico-amministrativa condotta dalla competente 

Divisione della D.G.S.T.A.; 

VISTO l’art. 6 comma 2 del D.P.C.M. 14 luglio 2016 che prevede che il trasferimento del 

finanziamento, assegnato al programma di ciascuna regione alla contabilità speciale intestata al 

commissario di governo, ha luogo per quote ed in particolare la prima quota pari al 26% è trasferita 

all’atto dell’assegnazione del finanziamento; 

VISTO l’art. 34, comma 2, ultimo capoverso, della legge 196/2019 che prevede “nel caso di 

trasferimenti di somme ad amministrazioni pubbliche, l’impegno di spesa può essere assunto anche 

solamente in presenza della ragione del debito e dell’importo complessivo da impegnare, qualora i 

rimanenti elementi costitutivi dell’impegno (omissis) siano individuabili all’esito di un iter 

procedurale legislativamente disciplinato”; 

VERIFICATA la necessaria capienza sul predetto Capitolo di Bilancio dell’Esercizio Finanziario 

2019 dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;  

VISTO il D.P.C.M. del 14 febbraio 2019, registrato alla Corte dei Conti in data 19 marzo 2019 al n. 

1 Fgl. 452, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale della Direzione Generale 

per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque alla Dott.ssa Maddalena Mattei Gentili; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 - Approvazione dell’elenco degli interventi da progettare con il Fondo 

 

1. E’ approvato l’unito primo stralcio di interventi contro il dissesto idrogeologico per la 

Regione Calabria a valere sulle disponibilità del Fondo per la progettazione degli interventi 

contro il dissesto idrogeologico, di seguito indicato come “Fondo”, sulla base di quanto 

richiamato nelle premesse del presente atto, per un importo complessivo di € 2.445.181,02 

2. Il presidente della Regione in qualità di Commissario di governo per l’attuazione degli 

interventi ai sensi dell’art. 7 comma 2 del Decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 

convertito, con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 provvede affinché il 

progetto di ciascun intervento garantisca la finalità di mitigare il rischio idrogeologico, come 

previsto dall’art. 1 comma 1 del D.P.C.M. 14 luglio 2016. 
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Art. 2 - Verifica dell’ultimo livello di progettazione affidato 

 

1. Il presidente della Regione in qualità di Commissario di governo per l’attuazione degli 

interventi ai sensi dell’art. 7 comma 2 del Decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 

convertito, con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, verifica il rispetto 

dell’art. 2 comma 3 del D.P.C.M. 14 luglio 2016. A tale fine gli enti che hanno a suo tempo 

affidato le progettazioni mettono a disposizione del medesimo Commissario tutta la 

documentazione utile a tale verifica. 

 

Art. 3 - Opere accessorie 

 

1. Nel rispetto delle disposizioni del D.P.C.M. del 14 luglio 2016 i progetti finanziati con il 

Fondo non possono prevedere opere accessorie così come definite al punto 4.1.1. del 

D.P.C.M. del 28 maggio 2015 di entità superiore al 10% dell’importo lavori, salvo maggiori 

oneri derivanti da vincoli sovraordinati. Tali opere andranno identificate e quantificate come 

categoria a parte nei computi metrici delle progettazioni finanziate con il Fondo e non 

potranno superare i limiti sopra indicati. 

2. Gli interventi progettati con risorse a valere sul Fondo saranno ammessi a finanziamento 

previo svolgimento dell’istruttoria ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio del 

Ministri del 28 maggio 2015. 

 

Art.4 – Finanziamento delle progettazioni – Impegno e pagamento 

 

1. Per le motivazioni indicate in premessa si autorizza l’impegno e il contestuale pagamento di 

€ 635.747,06, pari al 26% della somma di cui all’art.1, comma 1 del presente decreto, così 

come previsto dall’art. 6 del D.P.C.M. del 14 luglio 2016, a favore della contabilità speciale 

n. 5605 “ C S RISCHIO IDROGEOL CALABRIA” aperta presso la Tesoreria Provinciale 

dello Stato di Catanzaro n. 450 intestata al Presidente della Regione in qualità di 

Commissario di Straordinario. 

 

2. La predetta somma di € 635.747,06 graverà sul Capitolo 7513 PG 1 – in conto residui lettera 

F, EPR 2018 - Missione 18, Programma 12, U.D.V. 1.5, Azione 3, dello stato di previsione 

della spesa del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per il corrente 

esercizio finanziario. 

 

 

Art.5 – Finanziamento delle progettazioni – Impegno 

 

Per le medesime motivazioni indicate in premessa si impegna la rimanente somma di cui all’art.1 

comma 1 del presente decreto, pari a € 1.809.433,96 a valere sul Capitolo 7513 PG 1 – in conto 

residui lettera F, EPR 2018 - Missione 18, Programma 12, U.D.V. 1.5, Azione 3, dello stato di 

previsione della spesa del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per il 

corrente esercizio finanziario, a favore della contabilità speciale n. 5605 “ C S RISCHIO 

IDROGEOL CALABRIA” aperta presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Catanzaro n. 450 

intestata al Presidente della Regione in qualità di Commissario di Straordinario. 

 

Art.6 - Esigibilità 

Le risorse di cui art. 4 e all’art. 5 saranno esigibili nel corso dell’esercizio finanziario 2019. 
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Art. 7 – Altre disposizioni 

 

1. Il presidente della Regione in qualità di Commissario Delegato per l’attuazione degli 

interventi ai sensi dell’art. 7 comma 2 del Decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 

convertito, con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, presenta 

semestralmente al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare una 

relazione in merito alle attività condotte in attuazione del presente decreto. 

2. Per le modalità di funzionamento del Fondo non specificate nei precedenti articoli, si fa 

riferimento al D.P.C.M. del 14 luglio 2016. In particolare, all’art. 5 (entità del 

finanziamento); art. 6 (erogazione del finanziamento); art. 7 (Monitoraggio degli interventi); 

art. 8 (Restituzione del finanziamento). 

 

Il presente provvedimento sarà trasmesso agli Organi di Controllo per i riscontri di competenza. 

 

 

 Il Direttore Generale 

 Maddalena Mattei Gentili  

 (firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 
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AlLEGATO 1                        

REGIONE CALABRIA 
(PRIMO STRALCIO)                      

PROGRAMMAZIONE DEL FONDO PER LA PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO EX ART. 55 LEGGE 28 DICEMBRE 2015, N. 221 

 

 
Codice 
ReNDiS 

Gruppo Interventi 
integrati 
ex DPCM 
14 luglio 

2016 
(Si/No) 

Provincia Comune Descrizione Tipo di 
dissesto  

(A: 
alluvioni;  
F: frane;  

C: erosione 
costiera) 

Livello più 
avanzato della 
progettazione 

affidata ex art. 2 
comma 3 del 

D.P.C.M. 14 luglio 
2016 

(E/D/P/F) 

 Importo totale 
in ReNDiS  

(Euro)  

Importo base 
calcolo fondo 
progettazione 

(Euro) 

Punteggio 
(Intervento) 

Punteggio 
(Progetto) 

Importo da 
finanziare  

(Euro) 

18IR455/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

Si Cosenza SAN LUCIDO 

Intervento integrato per 
il completamento delle 

opere di difesa costiera - 
II Str. San Lucido 

C P 44.806.500,00 4.000.000,00 124,4 121,1 210.289,50 

18IR452/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

Si 
Reggio 

Calabria 
SIDERNO 

Intervento integrato per 
le opere di difesa costiera 
del litorale di Siderno - I 

Stralcio funzionale 

C P 10.000.000,00 4.500.000,00 122,3 119 232.267,50 

18IR466/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

Si 
Reggio 

Calabria 
PALIZZI 

Intervento integrato per 
il completamento delle 

opere di difesa costiera - 
III Str. Palizzi 

C P 22.643.000,00 3.263.040,00 121,5 118,2 177.895,69 

18IR825/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

No 
Reggio 

Calabria 
CAULONIA 

Ricostruzione e 
stabilizzazione della 

spiaggia prospicente il 
lungomare di Caulonia 

C P 7.000.000,00 3.000.000,00 120,9 117,6 166.333,50 

18IR976/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

No 
Reggio 

Calabria 
BOVALINO 

Mitigazione del rischio 
idrogeologico e idraulico 

del torrente Malachia 
A P 2.000.000,00 2.000.000,00 106,25 106,25 90.650,00 
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Codice 
ReNDiS 

Gruppo Interventi 
integrati 
ex DPCM 
14 luglio 

2016 
(Si/No) 

Provincia Comune Descrizione Tipo di 
dissesto  

(A: 
alluvioni;  
F: frane;  

C: erosione 
costiera) 

Livello più 
avanzato della 
progettazione 

affidata ex art. 2 
comma 3 del 

D.P.C.M. 14 luglio 
2016 

(E/D/P/F) 

 Importo totale 
in ReNDiS  

(Euro)  

Importo base 
calcolo fondo 
progettazione 

(Euro) 

Punteggio 
(Intervento) 

Punteggio 
(Progetto) 

Importo da 
finanziare  

(Euro) 

18IR383/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

Si 
Vibo 

Valentia 
RICADI 

Intervento integrato per 
il completamento delle 

opere di difesa costiera - 
II Str. Funz. - Ricadi 

C P 22.950.000,00 5.705.000,00 101,1 97,8 279.600,12 

18IR188/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

No 
Reggio 

Calabria 
MARTONE 

Lavori di sistemazione 
idrogeologica del centro 

storico e periferia 
F P 1.550.000,00 1.550.000,00 97 93,7 159.595,80 

18IR539/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

No 
Reggio 

Calabria 
CAULONIA 

Dissesto idrogeologico in 
Via Roma e cedimenti 

strutturali elementi 
murari a sostegno del 

centro storico 

F P 1.845.676,96 1.845.676,96 92 88,7 179.813,01 

18IR819/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

Si Catanzaro TIRIOLO 
Consolidamento centro 
abitato lungo S.P. 163 

F P 1.491.858,28 1.491.858,28 92 88,7 155.620,30 

18IR721/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

Si Cosenza CROSIA 

Interventi integrati di 
ripristino funzionale e 

ambientale del reticolo 
idrografico presente nella 
sub-area programma A4-
2. Risoluzione principali 

criticità idrauliche. 

A P 1.470.000,00 1.470.000,00 91,1 87,8 73.393,20 

18IR193/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

No Crotone CIRO´ 
Consolidamento e messa 
in sicurezza del rione “Via 

De Gasperi” a Cirò 
F P 850.000,00 850.000,00 90,8 87,5 105.672,00 
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Codice 
ReNDiS 

Gruppo Interventi 
integrati 
ex DPCM 
14 luglio 

2016 
(Si/No) 

Provincia Comune Descrizione Tipo di 
dissesto  

(A: 
alluvioni;  
F: frane;  

C: erosione 
costiera) 

Livello più 
avanzato della 
progettazione 

affidata ex art. 2 
comma 3 del 

D.P.C.M. 14 luglio 
2016 

(E/D/P/F) 

 Importo totale 
in ReNDiS  

(Euro)  

Importo base 
calcolo fondo 
progettazione 

(Euro) 

Punteggio 
(Intervento) 

Punteggio 
(Progetto) 

Importo da 
finanziare  

(Euro) 

18IR513/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

No Catanzaro 
SOVERIA 

MANNELLI 

Intervento per la 
riduzione del rischio area 

PIP 
A P 810.000,00 810.000,00 90,7 87,4 48.248,00 

18IR295/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

No Crotone CASABONA 
Ripristino dell'officiosità 
idraulica e ricostruzione 
argini del Fiume Vitravo 

A P 2.000.000,00 2.000.000,00 90,2 86,9 90.650,00 

18IR928/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

No 
Vibo 

Valentia 
ROMBIOLO 

Interventi di mitigazione 
del rischio frana località 

Rombiolo 
F P 1.000.000,00 1.000.000,00 89,5 86,2 121.989,00 

18IR107/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

No 
Reggio 

Calabria 
SANT´EUFEMIA 

D´ASPROMONTE 

Progetto per lavori di 
"Ripristino delle 

condizioni di sicurezza del 
T. Marino - zona centro 

abitato” 

F P 1.900.000,00 1.900.000,00 89,5 86,2 183.527,40 

18IR357/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

No 
Reggio 

Calabria 
SAN LUCA 

Interventi di 
consolidamento del 

centro abitato in aree 
oggetto di dissesto 

idrogeologico 

F P 800.000,00 800.000,00 89,5 86,2 100.233,00 

18IR468/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

No Catanzaro CATANZARO 

Interventi di regimazione 
delle acque meteoriche 

bacino in destra idraulica 
del Torrente la Fiumarella 

in prossimità del 
quartiere Santa Maria 

A D 480.000,00 480.000,00 91,9 85,3 11.313,00 
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Codice 
ReNDiS 

Gruppo Interventi 
integrati 
ex DPCM 
14 luglio 

2016 
(Si/No) 

Provincia Comune Descrizione Tipo di 
dissesto  

(A: 
alluvioni;  
F: frane;  

C: erosione 
costiera) 

Livello più 
avanzato della 
progettazione 

affidata ex art. 2 
comma 3 del 

D.P.C.M. 14 luglio 
2016 

(E/D/P/F) 

 Importo totale 
in ReNDiS  

(Euro)  

Importo base 
calcolo fondo 
progettazione 

(Euro) 

Punteggio 
(Intervento) 

Punteggio 
(Progetto) 

Importo da 
finanziare  

(Euro) 

18IR515/G1 

Piano Nazionale 
2015-2020 
(istruttorie 
regionali 

generiche) 

Si Cosenza PIETRAPAOLA 

Interventi integrati di 
ripristino funzionale e 

ambientale del reticolo 
idrografico 

A P 1.000.000,00 1.000.000,00 87,3 84 58.090,00 

           TOTALE 2.445.181,02 
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